
Per il diritto
al benessere

70 organizzazioni nazionali del non profit hanno predisposto un documento
per costruire un nu0u0 welfare con il contributo attiuo di mni i cittadini

di Rocco Art:ifonilt &

toP#,'#s#H,t
di chiarire la propria funzione
ali interno del sisrema di sicurezza
sociale italiano. Si tratta di costrui-
re Llna proposta in grado di inne-
scare una diffusa mobilitazione di
cnergic etiehc e intclligenze soeia-
li pcr rilondare un niroro :piriro
prrbblico e rrnl grandc passione
civile." Le 70 organizzazioni nazio-
naiÌ non profit che stanno pro-
nuovenclo la campagna per "la
grlnde ril'or'nr:r soci:rle . ur?flo
parole chc non si sentivano da
rnnr. .rJJirittura dr deccnni.'E
arrivato il momento - dicono Fer-
dinando Giavarini e Mario Ghido-
ni del Coordinaurento nazionale
clelle conuniri di accoglienza
iCnca r dcÌh pror incia di Berga-
nlo- uno dei gmppi promotori - di
realizzare. nel sociale, quanto è

a\\'emlto per l'istruzione (nel
1962) e per la sanità (nel 1978).
C è la necessità cli arrivare ad una
riforma complessiva, che garanti-
sca il diritto al benessere di tutti i
cittadini. Oggi questo dirito è
troppo fiammentato e spesso con-
siderato un optional." La recente
rpprorazione rlella lefse qrratlro
SUll f,ssrst(nla (UnJ nl( )t rnil :lll(,sa
da oltre 100 anni...), come di altr.e
leggi di settofe. apre nlrove pro-
spettive. Ma siarlo ancora lontani
- secondo i promotori della cam-
pxgna - ch Lrnl ler't lilbrutt slo-
ir-iic cci ci:'ic:icr. :otto iì segno
deila grande rilbrr.na sociale.- la
nobilitazione cleve puntare a un
effettivo salto cli qualitrì. Il traguar--
clc) ce\( esscrr una veru e propr.ir
riforma strutturale del nostrò si,ste-
ma di sicurezza sociale."
il tena del welfare non pr-rò esse-
re ridotto ("come i mass-nedia e
la maggior parte delle forze politi-
che fanno") alla sola previclenza:
"deve invece comprenclere tutto
f insieme delle poliiiche sociali. e
quincli la sanità, l'assistenza, la
scuola, la formazione, i1 lavuro. la
cultura, le politiche giovanili e clel
tempo libero".
Giavarini e Ghidoni insistono sr-rlla
necessità di adottare "uno sguardo
più ampio", che abbia all'orizzon-
te alcuni punti di riferimento valo-
riali: giustizia, equità, uguaglianza
("che sono quèlli deìia 

-nostra

Costituzione"). Anche il rapportcr
con 1'Ente pubblico deve càmbia-
re "Ci sono oggi servÌzi prrhhlici
chc lanno inr eslinrcnti mrrginrli
neÌ sociale. ì grtrppi pr.omorori
della ( ampagna per le grandr
ritonnr non rogliono li.clrjarc la

connivenza con un sistema caren-
te ed ingiusto." Ente pubblico e
societi cir.ilc clevono legger-e

| :-itl:f, '

C.N.C.A,
C oo rd i n a m ento N az ian al e
Comunità dì accoglienza

insieme i bisogni e dare insieme
risposte adeguate e coerenti: è il
tema del1a "sussidiarietà attiva',. E
qui si arriva al nocciolo del1a que-
stione, cioè quello clelle risorse
econorniche e degli investimenti. Il
Cnca - che ha elaborato un pro-
prio docunento dal significativo
titolo "pensare a rovescfu" - non
condivide la bgica assoluta e
dominante della ècononicità, alla
quale vengono sacrificati e immo-
lati i didtti umani. Ciò non signìfi-
ca evitare il confronto con le risot.-
se effettiyamente clisponibilir al
contrario, proprio dall'analisi dei
bisogni dovrebbero essere indicate
le priorità. Ec1 è giocoforza rrcorda-
re che l'ltalia resta in fondo alla
classifica europea per la spesa
sociale.
Non va dimenticato, però, che non
bastano i soldi per fare le riforme:
se il cittadino non diventa protago-
nista. attore della riforma. questa è
clesiinata a naufiagare. Anèhe per
questa. r'rrgione i l0 gnrppi dcl
Unca llergamas('o e i promotori
clella canpagna chianano a rac-
coha tutte le pelsone che l.ranno a
cuore la qLralità clella vita sociale,
in particolare di chi fa più fatica.
''Pc.r pafie nostra mettiamo a
disposizione quanto cli meglio le
nostre esperÌenze possono offrire,
mettenclo in gicico idee ed elabora-
zinnr in unJ r'omunc rit.crca con
quanti sono disponihili ad esplora-
re con noi nuovi orizzonti di azio-
rtc , t si eominr'ia con un rcmina-
rio - chc si terrà luneclì 18 dicent-
bre alle 9.30 al Conventino in via
Gavazzeni a Berganto - per pre-
sclìrrre Lr proposra della "grande
fllollììa soclale .
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I gruppi promotori

Acli. Adicon^sum. Acloc.
Agesci. Aias, Aiasp. Abi,
Aics. Aizo, Antst. Anflas.
Anicp. Anoll. Anpeq. .Aon,
Arci. Ass. .Anrigone. Ass.
Papr Giovannj }cCil, Ass.
pcr la pat'e. Ass. Saman,
ALrser. Awlss, Banc'r
Popolare Etica, Beari i

Cosrruttori di Pace, Cgil,
Cnr', Chiama I'AInca. CÈa,
Cii CrJap, Cipsi. Cisl. Cina-
tlinanzr Aniva. Cnca,
Coc'is, Compagnia di Gesu,
Comuniù Emmanuel, Con-
ferenza delle Misericorcìie.
Consorzio Elimos, Csi, Ctg,
Dpi ltalia. Emmaus Iulià,
Evan, Federazione Scs-
Cnos. Federconsumatori,
Ficr. Fish. Firel, Fivol, Foc-
siv, Fondazione Devoto.
Fonazicrne Exodus. Fonda-
zione - .Zancan. Tniersos.
Legambiente, Lila, Mac,
Manitese. Movi, Pax Chri-
sti. Seac. Società San Vin-
cenzo clc' Paoli, Telefbno
Amico ltalia, Uil, Uildm.
Uisp. Unasam, Uneba, Vis.

La grande riforma sociale

Lunedì 18 dicembre
ore9,30/13

Conventino Sala,{ngeli
via Gavazzcni 1 J, Bergarno

Reìazioni:
II sociale è di tutti l

clon Girto Rigoldi.
Coord. Regionale Cnca

Ia grande riforma sociale
Grtidct Tallone.


